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IO SONO LA RISURREZIONE E LA VITA

NESSUNO VIENE AL PADRE 

 SE NON PER MEZZO DI ME 
                                                        (Gv. 11,25 e 14,6)
Lunedì 4  marzo 2013

Guida:  Gesù presente nel tabernacolo è il nutrimento che ci conduce e ci immette nell’eternità. Se oggi noi siamo qui è perché Lui ci ha chiamati, perché è Lui che per primo desidera ardentemente stare con noi. E noi, che abbiamo risposto al suo invito, ringraziamolo, chiedendo al Padre di inviarci il Suo Santo Spirito per rendere fecondo questo nostro incontro. Con il segno della Croce, riconoscimento della nostra appartenenza cristiana, entriamo nella preghiera  e invochiamo lo   SPIRITO SANTO
SPIRITO SANTO, FONTE DELL’ETERNO AMORE, 
VIENI A NOI CON I TUOI SANTI DONI.
VIENI   e uniscici a Cristo presente sotto il velo dell'ostia.

VIENI  e  mostraci il Cristo del Vangelo, così  potente e  generoso.
VIENI  e orienta  sempre più il nostro sguardo e  il nostro  cuore
verso di Lui, affinché la sua presenza sia al  centro  della
           nostra vita e nelle nostre  attività.

VIENI  e  donaci di conoscere, comprendere ed amare Gesù
           nella sua presenza eucaristica.

VIENI e rivelaci l'immenso amore e la traboccante tenerezza che

          si nasconde nel tabernacolo.

Vieni, apri la porta del nostro cuore e fai entrare Gesù

AMEN.

Accompagniamo l’ESPOSIZIONE EUCARISTICA
con il canto n. 1 “T’adoriam  Ostia Divina”
ADORAZIONE SILENZIOSA
Lettore n. 1  Dal vangelo secondo Giovanni (13,31-38  14,1-7) 
Quand’egli fu uscito, Gesù disse: <<Ora il figlio dell’uomo è stato glorificato, e anche Dio è stato glorificato in lui. Se Dio è stato glorificato in lui, anche Dio lo glorificherà da parte sua e lo glorificherà subito. Figlioli, ancora per poco sono con voi; voi mi cercherete, ma come ho già detto ai Giudei, lo dico ora anche a voi: dove vado io voi non potete venire. 
Vi do un comandamento nuovo: che vi amiate gli uni gli altri; come io vi ho amato, così amatevi anche voi gli uni gli altri. Da questo tutti sapranno che siete miei discepoli, se avrete amore gli uni per gli altri>>.
Simon Pietro gli disse : << Signore dove vai?>. Gli rispose Gesù: << Dove io vado per ora tu non puoi seguirmi; mi seguirai più tardi>>. Pietro disse:  Signore, perché non posso seguirti ora? Darò la mia vita per te!>>. Rispose Gesù:  <<Darai la tua vita per me? In verità, in verità ti dico: non canterà il gallo, prima che tu non m’abbia rinnegato tre volte>>. 

<<Non sia turbato il vostro cuore. Abbiate fede in Dio e abbiate fede anche in me. Nella casa del Padre mio vi sono molti posti. Se no, ve l’avrei detto. Io vado a prepararvi un posto; quando sarò andato e vi avrò preparato un posto, ritornerò e vi prenderò con me, perché siate anche voi dove sono io. E del luogo dove io vado, voi conoscete la via>>.
Gli disse Tommaso: << Signore, non sappiamo dove vai e come possiamo conoscere la via?>>. Gli disse Gesù: << Io sono la via, la verità e la vita. Nessuno viene al Padre se non per mezzo di me. Se conoscete me conoscete anche il Padre: fin da ora lo conoscete e lo avete veduto>>.

PAROLA DEL SIGNORE

Riflessione del celebrante 

ADORAZIONE SILENZIOSA
 Canto n. 13   “E’ giunta l’ora”
Guida: La teologia e la spiritualità della Quaresima si sono costituite in riferimento ad avvenimenti dell'Antico e Nuovo Testamento. Il numero 40 richiama:  

· i giorni del diluvio universale,

· i giorni trascorsi da Mosè sul Sinai; 

· i giorni trascorsi dal profeta Elia nel deserto prima di giungere all'incontro con Dio sull'Oreb;

· i giorni di penitenza degli abitanti di Ninive;

· i giorni del digiuno di Gesù nel deserto, ove alla fine viene tentato dal diavolo. 

Dunque la Quaresima è il tempo: 
· della distruzione del male, come per gli uomini del diluvio; 

· della prova e della grazia, come per Israele; 

· della preghiera che dispone all'incontro con Dio, come per Mosè ed Elia; 

· della penitenza e dell’espiazione in vista del giudizio divino, a imitazione dei 40 giorni di digiuno e di penitenza con i quali gli abitanti di Nìnive placarono l'ira divina; 

· del digiuno, finalizzato a mangiare il vero cibo, che è fare la volontà del Padre: «non di solo pane vivrà l'uomo, ma di ogni parola che esce dalla bocca di Dio». (Così ha risposto Gesù a satana, al termine dei 40 giorni passati nel deserto).
Lettore n. 2  Signore tu sei la parola uscita dalla bocca di Dio fatta cibo per noi e sei qui, in questa piccola ostia, per nutrirci di Te affinché, mangiandoti, assumiamo la salute di vita eterna.  Gli eventi della storia ci dicono la tua fedeltà al patto di alleanza e di amore per le tue creature. Ma ci dicono anche la nostra infedeltà ricordandoci che siamo polvere.                              
La  Quaresima è un tempo propizio in cui la Chiesa celebra e rivive i momenti che precedono la glorificazione del Signore. E’ il tempo di ripensare la nostra vita di fede. Per noi Signore, qui convocati, alla luce della tua presenza eucaristica, è il tempo di verificare la nostra adesione alla tua Parola, è tempo propizio per guardare con fiducia al Tuo costato trafitto, da cui sgorgarono «sangue e acqua» (Gv 19,34): «Volgeranno lo sguardo a Colui che hanno trafitto».(Zaccaria 12,10).

BREVE PAUSA DI SILENZIO

 Lettore n. 3 E’ guardando al tuo cuore trafitto che vediamo il prezzo pagato per il nostro riscatto.

SI’, SIGNORE, È TEMPO  DI  CONVERTIRCI: 
CREDERE AL VANGELO E TRASFORMARE LA NOSTRA FEDE IN AZIONI CONCRETE.

Per questo umili e pentiti ti preghiamo:

Signore fa’ di me uno strumento della tua pace,
dove c’è odio, fa’ che io diffonda l’amore;

dove c’è offesa fa’ che io porti il perdono;

dove c’è discordia, fa’ che io porti l’unione;

dove c’è errore, fa’ che io porti la verità;

dove c’è dubbio, che io porti la fede;

dove c’è disperazione, fa’ che io porti la speranza;

dove sono le tenebre, fa’ che io porti la luce;

dove c’è tristezza, che io porti la gioia.
O divin Maestro, 
concedimi d’essere più sollecito di consolare, che di essere consolato,
 di comprendere, che d’essere compreso; 
di amare, che di essere amato:

Perché è nel dare che riceviamo; 
è nel dimenticare se stessi che si trova comprensione;

è nel perdonare che riceviamo il perdono;

è nella morte che risorgiamo alla vita eterna. 
(Attribuita a S. Francesco d’Assisi)
BREVE PAUSA DI SILENZIO
Lettore n. 1  O Gesù, Tu avevi proclamato più volte di essere il Figlio di Dio, Salvatore dell'umanità. A prova di ciò, oltre a compiere i miracoli e far profezie, avevi preannunziato che saresti risorto. E Tu hai realizzato la profezia: hai vinto la morte, sei uscito dal sepolcro al terzo giorno e da quel momento ti sei posto al centro della storia con un'opera che sfida i secoli, che s'allarga sempre più nel mondo, tutto conquistando e rinnovando.
Lettore n.  2  Con la tua risurrezione ci hai dimostrato, nei fatti, di aver vinto la morte e ci hai riscattati restaurando la tua immagine in noi. Sì,  nella tua Chiesa pellegrina si vive il penultimo capitolo della storia del tempo, nel quale hai portato a compimento il disegno del Padre: con il tuo sangue hai lavato le nostre anime e hai tolto il peccato che ci aveva chiuso l’accesso al paradiso.

Ma, nonostante questo tuo immenso sacrificio d’amore, l’uomo continua a perdersi per le vie del mondo.
E tu, Gesù, non vuoi che nessun posto di quelli che ci hai preparato rimanga vuoto. Tu sei rimasto con noi rinnovando ogni giorno il sacrificio pasquale. Sei rimasto presente nella tua Chiesa:  luce ai nostri passi, guida, porta per entrare e risorgere nella vita eterna quando ritornerai per scrivere l’ultimo capitolo della storia: allora unirai la tua Chiesa pellegrina nel tempo alla tua Chiesa trionfante nella nuova Gerusalemme, dove tutte le membra saranno unite nell’unico Corpo. Ti vedremo faccia a faccia e conosceremo finalmente l’amore la cui estensione nessuna mente umana mai aveva potuto misurare.
BREVE PAUSA DI  SILENZIO
Lettore n. 3   La tua risurrezione ha rivelato che Tu sei il Signore, che Tu sei colui che dici di essere: il "DIO CON NOI". Con la risurrezione hai trasformato il dolore e la morte in vita: in Te anche noi risorgeremo e in Te risorto e glorioso anche tutto il creato sarà trasfigurato. Noi uomini e tutto il creato siamo in moto verso la par​tecipazione alla tua risurrezione e alla tua signoria univer​sale, o Gesù! (Rm 8,21). Come ha detto il patriarca Atena​gora: «Fra tutti gli avvenimenti della storia la risurrezione è il solo che racchiude in qualche modo tutta la realtà umana e tutta la realtà cosmica». È l'asse attorno al quale gira tutta la storia, è il punto Omega della storia, è il suo fine ultimo. La tua risurrezione, o Gesù, è l'inizio della vita eterna, definitiva e beata, prima per Te e poi anche per i nostri  spi​riti, i nostri corpi ed il creato. È la tua gloria di risorto, e sarà anche la nostra. 

ADORAZIONE SILENZIOSA
Guida:  Come Gesù ci ha insegnato, preghiamo insieme
PADRE  NOSTRO

Canto n. 14 “Adoriamo il Sacramento”

e reposizione del Santissimo
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